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Idati ril vati dal censimento stat

Duemila case a "rIschio sismico'
ma Novara eVco sono promosse
La maggior parte degli edifici analizzati è in buone condizioni

MARCELLOGIORDANI
NOVARA

Sono solidi gli edifici pubblici
e . delle pI"CRince di

e ~ CODdizioni
. trovano? In caso di eventi
sismici offrono sicurezza?
La prima risposta è offerta

dal censimento Istat sulle abi-
tazioni. I dati sullo stato degli
edifici del territorio è piutto-
sto rassicurante: il censimen-
to ha diviso lo stato degli im-
mobili in quattro fasce; otti-
mo, buono, mediocre e pessi-
mo. Nel Novarese gli edifici
censiti sono 80.022: 31:326
vengono definiti in ottime
condizioni e 38.833buone. Al-
tri 8.953 edifici in.stato me-
diocre e 910 in condizione
pessima.
Analoga, ma con una situa-

zione lievemente meno positi-
va, è la condizione nel Vco.
Complessivamente sono
58.566, di cui 19.888 ottimi,
29.103buoni, 8.658 mediocri e
917 pessimi. Per Nicoletta
Ferrario, presidente dell'Or-
dine degli architetti di Nova-'
ra e Vco, il problema maggio-
re degli edifici in condizioni
difficili è la manutenzione. «l
costi sono sicuramente eleva-
ti, per questo i proprietari
tendono aridurre, purtroppo,
gli interventi, e magari, sem-
pre per i costi, a non affidarsi,
come si dovrebbe, ai tecnici
qualificati». -

il problema è vistoso nei
centri storici, a Novara nei co-
siddetti «quartieri spagnoli»,
tra via Greppi e corsoCaval-
lotti. «Per quest'area - ricorda
l'architetto Giovanni Grame-
gna - c'era un.importante pro-
getto di recupero inserito nel
- Prusst del 1998, il pìano.dìrì-
qualìficazione urbana e svi-
luppo sostenibile. L'interven-
to avrebbe riqualifìcato una
parte importante della città,
probabilmente è stato accan-
tonato per i costi. E' però fon-
damentale insistere sulla rì-
strutturazione dell'esistente.
Penso ad un edificio simbolo

Centro
storico
Il problema
della cattiva
manutenzio-
ne degli
edifici
è evidente
soprattutto
nella parte
più antica
di città
e paesi

come Casa Bossi: oggi ci vor-
rebbero forse 15 milioni per il
restauro, ma se si fosse interve-
nuti trent'anni fa, quanto si sa-
rebbe risparmiato?».
E a proposito di edifici pub-

blici su cui effettuare continua
manutenzione, in primo luogo
ci sono le scuole. «Come Pro-
vincia - dice Milù Allegra, con-
sigliera provinciale delegata al-
l'Istruzione e all'Edilizia Scola-
stica - stiamo spendendo circa'
un milione solo per l'adegua-
mento degli impianti antincen-
dio. Stiamo lavorando alla pale-
stra del Fauser perché era sta-
ta allagata dalle infiltrazioni
d'acqua, e interveniamo per gli
impianti fotovoltaici al Mossot-
,ti e al Nervi. Abbiamo due isti-
tuti particolarmente onerosi
per la manutenzione, il liceo ar-
tistico Casoratì, perché si trova
in un immobile antico, e il pro-
fessionale Bellini».

Ilparere dell'arcliitetto
«Evoluzione continua dei1materiali

Imprese attente alle prescrizioni»
_ rarchitetto Riccardo Porzio è il referente dell'Or-
dine degli Architetti di Novara e Vco per la Protezione
Civile. «Le nostre province - dice Porzio- sono a rischio
sismlco-moìto basso; in particolare lo.è la provincia di
Novara, il Vco ha un indice lievemente maggiore. Sulle
nuove costruzioni credo si possano fornire delle rassi-
curazioni precise, nel senso che la normativa in mate-
ria di sicurezza e sulla staticità è molto precisa. dettà-
gliata e rigorosa, e lo sono altrettanto i controlli. Quin-
di oggi si costruisce sicuramente in modo serio e le im-
prese sono molto attente alle prescrlzioni». Porzio ag-
giunge che «è in corso anche una notevole evoluzione '
dei materiali da costruzione. molto più efficaci, per-
formanti e quindi sicuri. relemento fondamentale per
quanto riguarda la sicurezza è comunque costituito,
oltre che dai materiali, dai vincoli, cioè dalla rete, dalla
maglia che rende eompatto un edificio». .1M; G.]
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